Signore, che cosa sarà di lui?
Sabato 26 MAGGIO (Gv 21,20-25)

Ogni uomo nella storia è un mistero unico, irripetibile. Questo mistero appartiene solo alla sua coscienza e a nessun altro. San Paolo cerca di spiegare il mistero della persona nel corpo di Cristo, rivelando la legge che governa i carismi elargiti a ciascuno dallo Spirito Santo di Dio: “Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciarvi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?” (Cfr 1Cor 12,1-31). Nessuno potrà mai conoscere lo sviluppo di un dono dello Spirito Santo una volta che esso è posto in un cuore. Dio poi è geloso del futuro di ogni persona e mai lo rivela. Lo tiene ben nascosto nel suo Spirito di verità.

Pietro invece vorrebbe conoscere il mistero della vita futura dell’Apostolo Giovanni. Sarà martire? Non sarà martire? Testimonierà Cristo Gesù con il sangue, oppure la sua sarà una testimonianza eroica, ma senza effusione di sangue? Seguirà l’altro il Maestro come dovrà seguirlo lui? Questa non è scienza della fede. È solo curiosità inutile, vana. È un desiderio che mai dovrà albergare nel cuore di un uomo. 
Pietro si voltò e vide che li seguiva quel discepolo che Gesù amava, colui che nella cena si era chinato sul suo petto e gli aveva domandato: «Signore, chi è che ti tradisce?». Pietro dunque, come lo vide, disse a Gesù: «Signore, che cosa sarà di lui?». Gesù gli rispose: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa? Tu seguimi». Si diffuse perciò tra i fratelli la voce che quel discepolo non sarebbe morto. Gesù però non gli aveva detto che non sarebbe morto, ma: «Se voglio che egli rimanga finché io venga, a te che importa?». Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte, e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera. Vi sono ancora molte altre cose compiute da Gesù che, se fossero scritte una per una, penso che il mondo stesso non basterebbe a contenere i libri che si dovrebbero scrivere.

Questo mistero mai dovrà essere dimenticato. L’altro è perennemente nella mani del suo Dio e Signore, che in ogni istante potrà decidere per lui ciò che è il meglio, l’ottimo. Noi però non conosciamo né il meglio e né l’ottimo, e per questo ci dobbiamo astenere da ogni indebita intromissione nella sua vita. Per questo è necessario liberarsi da ogni superbia, gelosia, invidia, curiosità, stoltezza ed insipienza. Gesù oggi dice a Pietro con fermezza che a lui nulla deve importare della vita dei suoi fratelli in quanto alla loro missione e lavoro nella vigna del Signore. Una cosa sola deve a lui interessare: nutrire pecore e agnelli con la più santa verità e con la grazia che il Signore gli ha affidato. Ogni altra cosa è di Dio ed è Lui preposto al governo di ogni vita nella sua Chiesa. Se comprendessimo questo principio, vivremmo di vere e sante relazioni .

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la verità della nostra vita.

